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ADDBndice ·· dél : CITTÀDINO ITALIANO , E qui molti • indizii -lo condussero a pensare 
a qualche. potente società secreta. E, ne sono 

--:-'·_·:·-c:"""-'--~-.,.----'------' tante in America! Allora la,.nu]Je ·del mi­
i ·etero di.venne meno. compatta; si andava 

I 
},D", tliK,M. ·:M'' ·ì' · :E·, E"L'L·'A.':MI·S·E ... ·R·. I·A:,_.,· s~uaroiando, e un raggio .di sole illuminò M . d improvviso la sua mente. 

:Peters avèva sentito '(lire, che i capi di 
tali società arcane sono sampre :circondati 
da.· molti· satelliti, vestiti in mille ·guise, a 
piedi, in carrozza; a cavallo, sparsi e •divisi 
per non ilar nell'' occhio. a.• nessuno, e pronti 

· ad accorrere e aggrul'parsi a un segnale 
del capo. Ecco perchà .. ad un cenno di:Ignotus 
tanti, uomini dal· volto abbronzato e dalle 

. ZD:e*>lbra di ferro e~ano aco_ò~si sul viale di 
Ctty-Squtìre. Dullque l' om!Ctattqlo era uno 
dei "capi'di società secre'ta. La'nube si era 

Pete!s trasse un sospiro dal petto, sen-i dileguO:ta, ·e il :so\ e. illn!)linava a· bagliori 
tendos1 finalmente libero, e s'avviò lenta-. importuni, ma lucenti tùtto il p~nstero di 
ili"eiiwV'èraò"'Mèli'M!r"ttasògn:ato, sbalordito, Peters. . · 
tentando col pensiero di squarciare quel: Egli era stato salvato, per dhrenire istru­
fo!to velo d~. mis~ro; çhe Io involj!'era i!l; mento d'una socieb\• s~oreta. Sui principio 
ptegbe aro1.1ne,· lo tìerrava, sempre ptù avv1- ne.ebbe spavento;, chiuse gli pochi per non 
lupli'andolo .ed opprimendolo con una pet·ti· vèdere il trò!Jpo forte baglioré del sole, che 
nl\.~l!!ofCi!e<'.~~~bt&,!U,AfaR~Jifà; ' . ' gli offendeva la vista.; poi pen'sò: « E n! via! 

.. :d.Wl~~I),J!lep_~·,\\nj9,\lixidH?'0i~'."il.v~vil., seg~ìto ·non sarà un gran male! Se vogliono di-
I'Jlll.BopsW ~ql Im>lllon~oriO.,<~l,Coljey-I,~l!ln,d; sporte di me, ne disJilongano: se mi vogli<lno 

quello .~te~§(l.J)/j ll,Vev,a sa~vnto,; ~vév.a c~n:sè circondare 'di misteri, mi• circondino. Meglio 
un· a.pp~rntp, e ~tripo, perchè; si flllllméntàva la vita, anche incerta, che non la morte nel 
la viva lnpg;i:iscjlfaiant~ l' oi)èaììo'·prima che fondo dell' OceJ~nO o fra leJ!llaScelle Splllan· 

. llj!'li Spt;~JfqJ!qas~~ 'pér ja· ter~a volta, ~chiac· . oate di Utl pesce-cane ! Intanto corrono dal· 
. ().lato 1\a .una ll\rga. Ol;ldn. Mll. perchè aveva lal'i, e dollari a bizzeffe!» 
scritto il terribile viglìeito? E il ~uo salva· Era tutto allegro; sgambettav11 in frettn, 
tore era l!Jrlotus? No; l' omiciattolo non stropicciandosi le inani. Il bel. solB, più bello 

, avl'èbbe ·avuto• la forza di rapivlo atla morte dopo la tempesta, aveva fecondata· la •sun 
e trarlo a spiaggia; fra: it{\uel pilreona'!jgi ·mente, vi aveva fatto crescere :nn .gia~dino 
,Però doveva ,correre una etretta relazione. di fiol'i. 

Peters s'affrettava I)er rapconsolare la fa­
miglia. Voleva u'dagiarla fra .le agiatezze e 
la giòia. Avrebbe comperato un casino, 
l'avrebbe riempito di fiori ~ di. uccelli, rie 
avrebbe fatto un nido d'amore, Lo voleva 
sulla spil\ggia del mare, 'licino , a Qfjney· 
Island, e là ~·im.màginava di ,passare gtorni 
felicj colla· sua car11, Ellen, a:nlàndo, ed a­
mato. Cuilato in un sogno di, ineff~b~le còn­
tento, sdraiato m una· p,olt~onaì sentiva che 
.l!lllen gli sorrideva, ap!iòg'giati i gomiti allo 
scheoàle; sorrideva al fanciullo, ·che, seduto 
sulle ginocchia paterne, rispondeva .c9o, una 
care~za, con un. riso, che er.a l' imlÌ),!Igine 
della. gioia di un angelo, mentre i limpidi 
oechi ne riflettevano l' inl;lorente serenità, 
Ed egli: .lo stringeva al p~tto il bel bimbo, 
e lo baciava in Cronte, commosso in quel­
l' idillio d'amore. Poi rensiEiroso p~endeva: 
là manina del bimbo, l avrebbe stesa verso 
il mare, e gli diceva : « Là •il tuo papà, nh, 
briaco d'angoscia e di fame, si ·è gettato in 
mare. Ma ail.esso tno. papà è felice.; non è 
vero che è felice ? Diglielo, che è felice.; ,. 
E gli . dava un. nuo~o bacio ~.ulla fronte se-; 
:ena, sugli occhi, specchio .di una limpida' 

. mnocenza. 
Itlt'anto Peters usciva di Broadway. E 

continuava a sognare ad occhi aperti. 
Pensava alla moglie, che ora piangeva, e 

pregava : era tanto buona, tant~ J?ia! E qui 
involontariamente diceva d'essere stato .sal· 
vato per le preghiere di Ellen •. La Provvi­
denza l'aveva tratto dalle onde. La sua 
mente s'alzava. lino a Dio, a, qu,eLDio, ahe 
egli ·!lvevll! ,tante volte llestemmifl,j;o. . 

Si meravigliò di \luestà sùa '·improvVI~ 



!!C:· A; 'òhe CÒifl"gi\lV'ò·il!villgiio a V lenna? 
A oft'rire ad "Andrassy un pretesto di vili­
pendete l'Italia", ·a Btsnmrek·. un' oocaslq!le 
di. rlsòllevare la questione romana. A11he 
cQsit giovò '.Il ~rattaì!l. di èomillerolo colla 
Francia? . · ' ' · · 

« A ricondurre, itduàtan .. a ''runlsi e a 
r prt,lungare Il congedo di Noaillès. E sono 

f i trionfi . della S\leletà Mano! n l e D~pre­
tis : che sarebbe dunqnt~ se fossero gl ln­
suceeslli t .... 

« Èèco percbè la parola Reale non può 
restituire al paese la fidncln, di cui piiinge 
l' ·assenza,..... · · · · 

L~:; armi in. I -talla. 

n J)it'itto pubblica un . lungo articolo 
sulle condlzio~i, militari dell' Italia che 11 
stio dire sono del tutto soddisfacenti. 

La uactncazìonu · rell~io~a. ·in Germania 

«Se noi. fossimo immediatamente trasei• 
nati ad una lotta, scrive Il giornale ro­
mano, noi potremmo subito, con sicurezza, 
avere pronti sotto le armi, nei dieci corpi 
d'armata e nel termine di venti ,qiorni, 
330,000 nomini di t~nppe di campagna in 

. prima linea, e, dopo altri sei giorni, 150 
mila di milizia mobile,· di cui una. bnon:1 
parte formati In divisione per la guerm 
campale~ Avremmo in tutti} sotto le armi, 
eolie truppe non mobllizzate da 550,000 a 

i .600,000 nomini .prbSenti, tenuti a numero 
: .!111 Qltre 200,000 !li truppe <li compl~­

.meoto •. ,. 

Abbi~mo rlferlto l' accogllo~za fatta d~lla 
Germania aWaonnnzio ufficioso della pa~. 
clticazl o ne, religiosa apparso .sulla Gorri;­
·spo11den~ Provinciale. Credl,amo utile 
crrJferirlo' integralmente : :. ·. . 
. . . ·~ n nuovo ' anno e da spararsi segnerà 
'liii''effieace·e- reale eambiameuto. per.le re­
'làzÌonFlfra lo Stato e la Obiesa, e special­
mente per le condizioni della Chiesa eat- , 
·Wl l ca i:n'. l'russia. Anche qui il gpverno fu 1 
il ·primo à riconoscere· ,i bisogni del paese, 
, e• dèi suoi sudditi cattolici e fece . sforzi 
per ottenere un'onorevole pace religiosa. 
La sollecitudine della Curia e l' amotd~lla 

;pace dei Capitoli eattedrali resero possibile 
il' ristabilimento di condiziòni eoolesiasti· 
che regolu.rì .gh\ in quattro diocesi, .6 f\1· 
rono già nominati ,due .vescovi e due vi· 
cari eplscopl,l,li. Sono i~minen,ti ·altri. sue­

. OOI!Bi di ngùall .sforzi. Il rJcouosclmeuto 
della necessità d' una pacifica coesistenza 
fra Stato e. (Jhiesa si' è manifestato anche 
bi quei oi~c~li, i quali avevano partecl­
p~to al' eoptirtto colla Chiesa. caLtol,ica priu­
.cJpahneute. pèr motivi po\itiel spinti molto 
più oltre degli scopi del go~eruò. Tanto 
pfù l da s~orarsl c~e i. prlncipii della 

·;PIICé éol)leàiastica nél nuovo an~o trove­
. rannoJa, l~ro' più fellçe Cll!ltinnazio~e. Lo 
1copo , elevato del. governo può certamente 
essere ·raggiunto soltanto se i cattolici 
stei!Si e la Chiosa càttollca vi · contribui­

. sco no seriamente e sinceramente. :. , 
' . ' 

· .. La. ·s-tam.pa. liberale 

. Seti v olio da Roma all'Unione : 
. , . La. stampa libe;ale romana sta bru­
ciàiÌdo le. ultime cài:tocoe. Il Popolo Ro­
immo1 uialgr!'do le spampanate americane 
stampai~ in tutti i ·canti . di Roma, ha 
.dovùto :restringere il suo formato, e ba 

. d~tto phiarameute che \1 nesta rest~izione 
gh era imposta da necess1tà economiche. 

L'Opinione non ha detto nulla, ma ha 
.anch'essa diminuito sensibilmente il sno 
·rormato. 

Il Diritto e I'ltatie non tirano avanti 
se aou per gli aiuti del Governo; il Ber­
sagliere, la Libertà e il FanfuUa non 
chiudono bottega· soltant<) perchè Hono pro­
prietà del noto milionario Obliegt, che 
se ne •serve per le sue speculazioni llanc1l· 
rie 0 · commerciali. · 

La R(forma va avanti zoppicando e oo. 
sta al deputato. Orispi l'occhio della testa. 
, La Lega . si regge mercè i quattrini del 

, cittadino LeDJmi e gli aiuti della setta. 
La Capitale vegeta in grazia dJgli ai n ti 
della loggia massonica etl in grazia dei. 
milioni di casa Sonzugno che n' è la pro­
pri6tarhi. 

)1 ·Capita n JJ'racassa, che (am~inistra­
tivamente) esordi' io modo eu~i brillante, 
ota paga 11ppena rippena le spe_se. 

• l L'unico giornale insomwa· che fa quat" 
'.trioi è il Messaggero, perobè scurrile, 

: :tvacnQ;· a volto empio, a volte opportunista; 
1' ijercb~ ~colla~Qiato . e. conta-stori~. Questo 
;. giornale forma la dehzut di tutti ~Il afac­

·. l cenil~ti ed:i curiosi. ~ siccome questa genia 
.', ' ~~ dÌ uomini .è di donne è grandi~sima; così 

, ,:· , l,: i:, il Messaggero fa quattrini a paiate. Qne-
. / · :stò dà:' la, misura dtil basso livollo a ani 
· < sono preci pitatì il senso D\ Orale ed il gust.o 

del pubblico r il quale pubblico 511 Il pr~ori 
che nel MessaggerQ .uou trova non uot1z1a 
politica, non un f11tto vero, e che rima ne 
gentilmente corbellato; ma non importa; 
Questo pubblico non domanda altro di me­
glio ctie di essere gentilmente corbellato. 
.E cosi sia l · 

E. prosegue : 
< Per 1!1 nostra fanteria di prima e di 

secontltt linea noi abbiamo 640,000 fucili 
e moschetti Wetterli, modello 1870, con 
150 milioni di cartuccio a pa)lotl!lla già con· 
fczionate. e mate1·ie pel pronto confeziona· 
mento di altri 20 milioni. 

« Per la milizia territoriale ed altri usi 
eventuali, abbiamo 630,000 fucili e cara· 
bine. ridotti a retrocarica_ con 100 milioni 
di · cartncoie ·a pallotìò\8 confezionate. 

c Per, la çayalleria si banno; 13,400 
moachettlmodello 1810 ;'·17,000 pistole a 
rotazione modello 18.74; 29,000 sciabole e 
18,000 lancie. ,, 

· ' « l cnnno'ni da canìpttgila'' sommano a 
1439, cioè: 400 llà 9 · eent; in acciaio, a 
retroearìer1; 159 da .9 cent; di bronzo, ri­
gati, a· rètrocàrlca; 784 da ceni. 7 di 
bronzo, rigati,, a retrocarica; 96 id. da 
montagna. 

" Sono 530 i cannoni da piazza di re­
cente modello; 543 quelli per la difesa 
delle coste pe1 la maggior parte di lunga 
portata. » 

RENAN 

Nella. Révue ·des deux Mondei Reunn 
imbblica délle memorie della sna giovi­
nezza, e vi fa la storia della sua incredu­
lità. Molti dei fatti che narra sono già noti 
al pubblico. La apostasia di Renan ba fatto 
la stes~11 impressione del suoi libri. - Si 
compi110e di narrare per minuto gli ao3i 
passati al seminario, che, malgrado gli 
richiamino g10rni piacevoli, e gli risv~glino 
impre~sioni sahìtari, non gli lasciano dubbi 
sulla direzione della sua vita, nessun . ri­
morso sulle opere della sua virilità. Allievo 

: del santuario, invece di seguire il cammino 
della sua vocazione, di rivestire l'abito 
del sacerdozio 'l di salire all'altare, ba 
ripudiato il chiericato, la Cbie~a stessa, la 
fede. Avvenne ciò in causa del dubbio, 
che gli insinuò una falsa filosofia; e più 
ancora in causa d' un segreto orgoglio, cile 
lo portava a ricerche curiose, a opinioni 

. strane, e sovratutto alla sìnania di brillare 

. per la novità e per la straordluarietà nlll 
mondo letterario. Renau aveva· tralasciato 
di meditare nella sua cella l' incompara­
bile capitolo. dell' Imitazione sulla vera 
seieoza .. Un po' d'umiltà. l'avrebbe pre· 
servato. dalla fatale caduta, che lo ha pre­
cipitato dalle sfere serene della fede nello 
abisso dell'empietà. 

·uscito dal Seminario,- l'allievo di teologia 
prese a demolire ciò che aveva cr~duto 
:fin allora, e non contento della sua propri a 
incredulità, volle uccidere 'la fede in altri. 
Oome vi- rinscU Il profitto che ha ricavato 
da tale impresa, là riputaziooe, che si è 
f11tto, lo scopo che ba · raggi noto ne souo 
tristameote la prova, Renan si è reso ce· 
lebre, nell' audacia del eno scetticismo -
Nelle ultime pa'gine delle sue confidonze 
egli deplora di non essere che Reoan -
avrebbe voluto essere Darwin. Non gli ba· 
sta di aver negato Cri~to; avrebbe voluto 
avere negato Dio, Ai suoi occhi è come un 
nulla aver pubblicato volumi sopra volumi 
p~r mostrare che Gesù Cristo non è il 
Figliuol di Dio; egli ambisce la glnria dui 
rinnegati più a1·diti cbe banno inventato 
un mondo senza Dio; deplora di non a vero 
impiegato la attività della sua vita, par 
sopprimere la creazionn, come si, è stnfliuto 
di strapp~re dal cuore dell' nomo la reden­
zione. Quali delizie di scettico, quale sod­
llisfazione di h h ero peosatore raffinato, se 
ave8se saputo trovare il trnnsformismo e 
l' evoludone p9r stabilire cbe Dio non è 
Dio, n è il cref tore del mondo, nè. il padre 
degli nomini, uè la provvidenza dell' o ui· 

verso l Alle gioie do l suo pensiero, an: .~g: 
getto de' suoi stn<li questo è IDIIDCatl,l\.pllt 
troppo!. 

Tale è oggi lo Stato degli spiriti nello 
immenso disordine intéllettnale, che regna 
da nn secolo _nel quale Rènao, 11. forza di 
negare e di distruggere, si è acquistato nu 
posto distinto nel mondo dei saccenti. Egli 
è membro di tuttu le Accademie; d' ogni 
scritto, ebe egli pubblicn, i giornali fanno 
nn avvenimento; pronuncia discorsi applau­
diti ; parla a norntl deUa scienza e distri· 
bnlsce l premi della virtù. SI dice, che è 

·nn sapiente, un filosofo, an saggio. Lo si 
vanta, lo si lnneggia. Bisognerebbe chla· 
mario uno dei più grandi malfattori della 
.umanità, bi~ognerebhe allontanarsi da lui 
con orrore e disprezzo, bisognerebbe eso· 
erario. Questo saccente brr distrutto· più che 
uon ubbiato distrutto i barbari che banno 
fatto del loro nome il nome della distrn· 
zio ne 11i ù brutale, questo saggio ha fatto 

..più male dei fautori delle guer1:e più omi­
cide. Egli ha ucciso la fode il) molti anl~i, 
egli ha distrutto colla più gran4e con so là· 
zione della vltll, la più preziosa Rperanza. 

Fin qui, gli atei e ~ matoriallstì, i liberi 
pensàtori, ebe si dàno0 il tono di rappre­
sentare la scienza, nou sono, riusciti obe 
alla negazione: negazione di Dio. e nega­
ziQne dell'anima; nega~ione della creazione 
e della. provvidenza, negazione delh1 Im­
mortalità e della vila futura, negazione 
del principio e della fine. Es~i chiamano 
ciò a v or trovato la verità.~ Se "la verità 
non fosse che negazione, converrebbe male· 
dire la v~rità; perchè questo nnlla non 9 
che. il vuoto, ll la morte, 

Orazio Pllrlll d' un medico pretenzioso, 
che aveva tolto a~ un lunatico le sue dolci 
Illusioni, l suoi sogni fortunosi, 'togliendogll 
le febbri• Non sarebbe·stato meglio, dice 
il poeta, lascillre questo sognatore nel suo 
felice dolore , che metterlo nella trist~ 
realtà; s.otto prei~HIO di guarigione 1· Per 
nn pagano, era sapienza. C~e. si ha da 
pensare di questi pretesi. medici: degli spi· 
riti lihe si sforzano .di ,s~:~!)gliare l'n~~anltà 
delle so~ credenze p1ù dòlci è più preziose 1 
Quand' auobe la religione noa·· fosse ·che 
errore e 01enzogna, come la · vuo,le. Reoari, 
i saggi. e •l politici dovrebbero: mautenerla 
come l' Illusione più .necei!Baria. al. genere 
umano. Questa fiuzl.one varrebbe infinita-
mente meglio d6lla foro realtà'! · 

A che hanno eervito i libri di Renan ~ 
O ba bene hanno fatto l Hanno reso gli uo­
mini migliori o più felici l E tutte questo 
teorie fatte per insegnare agli uomini che 
non hanno origine da Dio, che nati · per 
una com binazione di forz•J cieche della 
natura, sono stati lanci"ti all' azzardo nal 
mondo, senza . direzione e .senza aoopo; 
qnest!l teorie banno rleuipito 10 loro aspi­
razioni, soddisfatto i loro bisogni o sola­
mente aggiunto qualche còsa alle gioie 
della loro vita W Se questa è la scienz·a, 
essa non vale l'errore. 

Povere Repubbliche 

Il sistema di governo popolare non HO m. 
bra aver prodotto uei paesi ispano11mericanl 
tutte quelle beatitudini, quella pace, quelht 
concordia, quel benessere che ne sparavano 
i fondatori' di tutte le repubblicne, tanto 
nell'America centrale, ebe nell' Americ11 
meridionaln. Sarà forse nella · n11ttira di 
quei popoli il dilaniat'si a. vieendtl, Impo­
vel'irsi, decimarsi fiocbè lll pianta uomo 
sit1 scomparda o sorga q n riace di tempra 
tl' acciaio, oho colla -forza faccia sparire 
ogni vestigio di libertà o MD essa la tace 
della discordia e della guerra ci vile. 

Ciò che ebbe a lamentarsi in Italia nei 
secoli di mezzo, si ripete oggidi nella pa­
tria dei Mònteznmas fluo all'estrema punta 
do! co.ntineote americano; como .le nostre 
repubbliche, cosi q nelle si fanno guerra 
tra di esse e questa storia dolorosa si ri­
pete da quanrlo cessò in quell~ contrade la 
dominazione spagnuola. 

Se ne togli le repub~liche ilO! Plata e, 
sull' Uruguay, attuaiDJeote tmnqtUle1 tutte · 
le altr~ di origino iberica sono in armi o 
com~ cmteri .. nascosti e trieiti sono alla vi­
gilia .d' irrompere e. laOQiarè fuori le loro 
ignovome lave. 

Il O bili, la Boli via ed il Perù sono tla 
tre anni circa impegnati in una lotta fra­
tricida, lotl11 tli distrUZIOne e di' sterminio. 
Il Chili ba il V!j.nlo della vittoria, ma a 
q n al prezzo ! 

La Bolivi!\ esiste ancora ed esisterà Jln-

.. t _àJ QbSJ ... ·. ' 

chè Il ano fiero_ nemico sl compiace.rà. di 
tollerllrìlè':l! O:ìi.1onomla. · · ' '·''· _.., 

Il Per~; urli( volta l'Eldorado del mondiJ, 
d1~ !lovo scattirivano hlimon~i tesori;' 'il di 
cui suolo pareva Inesauribile di fll_Volode 
risorso -:- è oggldi Il paese più povero in 
tutta l'America; alfol!ato da debiti, rulll~to, 
come altre. repqhbllche sorlllle, da satrRpi 
militari e da vampiri politieio Eotrato 10 
nna guerra, in cui non avov.a, nè ragloho 
nè diritto di partecipare, vi pnJse~'partu 
probabilmente nelh1 speranza eh~, siccome 
fra l due litiganti il terzo gode; 011111 &a· 
rebbe riesolto ad umiliare il suo rivale od 
annettersi buona parte del terrltorht .boli­
viano. 

Ora viene In campo Il Messico colla mi· 
naccla tll iovl\llero la repubblica d~l Gna­
temala ed Il Guatemala rlsp'olide alle rl: 
balde ingiurie !lolla st11m1'a nftlciale mes· 
sioaua facendo appello al,le. qnaLtr\). r~pnb­
bli,che .1\onfederat~, Id qttah si 'prep~l'!\DO a 
far e_ausa co111nne con assa e ditellderé il 
saoro sitolò 'dell'America centrale. • t -'• 

Nello. Stato' di Go&ÌJIIjato è,' dioàsi, ;Jiiììni· 
·oeòte ono dei soliti pt•onutwianumt~J~!, ·e, 
oome pienvvlso d~lla conllagrilzione, atcani 
prezzolatl sicari\· d~' pa~t)to. avverso ,te o~ 
tarono di assassinare il Governatore dl 
quella provincla.IDesslcana. . ·. • · .. 

Nel Nicaragua le. truppe del Gov.miò 
banno soffocata nel sangue l' idra· dell' In'· 
snrrezione, ora· suceeddno • gli esim· e le 
comuilssioni statarie; · . : · 

La Veueznelé. non è più llhe nn simula­
ero di repubblica; :è ·vero che :v1.ha un 
Parlamento. naziou~Ie, ohe. gli el4)ttorl ban 
accesso ai com1zii, ma quel pàrlap:ìènto 
dipende da\, b11on volere . del preilidolite 
'Biancò, quegli elettori votano a tamlmro 
battente, v:llé a dire Il seconda· del partito 
dominante, e cosi , Governo e. partito si 
concentrano entrambi ·nelle mani del.: dltq,.. 
tore, il quale fa e disfà a caprlcc~o; 

Nello Stato di Pana~a; go(l deL sa,telliti 
.minQ~i (\ella Oon~liderazion~,Aegli Stati 
Un~tl .. di C!JIQmllia , il G<ivérna~ilre, o Pre­
sidente sè più Vi' :piace, ba ·pre~o il vezzo 
'di eìig~rii ~ dlrihi d e~iezid~ali dai coullner­
cianti · atranieti ;:sono· coutl'ibùziooi che la 
Eccellenza Sua impone ogni qual volta. lo 
:Erario. :pnbblic1ui ,tro~a.,llcl s~coo,.e ,!liò vi 
.SI,I.ccede sp~ssii!SLlll,q. ,l . poveri negozianti 
stranl~ri!· .i qualLnou banno, COlll,iU nostri 
'itall"tii, .legni' da· gùeri!a a difendersi; pòì­
che .nel Pacifico non abbiamll cb& una o 
d ne vecchie corvette e nei!Bnniàsima ·nel· 
l'Atlantico -· debbono' pagare, pagare e 
pagare. 

E'· vero che i nostri pagano sotto protesta, 
ma a cb o Nervo no, le: proteete,. se non le 
potete appoggiare colla forza~ 

Oon quelle prepotenti , repnbblichette !lon 
c'è tiltra !jip)()ui"?'ill c~e q nella della jlocca 
del oànuone, .poitihè t piccoli regoli o!Ìe le 
governano. rispettano' ·soltanto i forti''é:lò 
nazioni che slinno farsi rispettare 'e S!IÌino 
proteggere le e11trauee plaglie. , . . · · · . 

Notizie diverse 

Acton ~~~: . ordin~to che venganospinti. 
con alacr1tà 1 lavori della corazzata Italia 
Si calcola che il Dandolo potrà. nell' aprila 
PtOrìaimo' prenderà il mare comple~mente 

:armato. ' ' · . ' ; , , . : ' _; , 
- Secondo alcune, voci che corrono, i 

partiti .. della Camera ·saranno prossimamente 
delineati in modo da dividere la Camera 
in due grandi frazioni, L'una ministeriale 
coll'accordo di qualche gruppo, l'altra ca .. 
pitam•ta dal SGila, Vi rimarrebbe un piccolo 
gruppo di destra ed uno d1 estrema sinistra. 

In questa condizione si far~bbero le ele­
zioni. geJ!erru.i. 

ITA.LI,.A. 

Oa.ta.nia ---''Da'due giorni il cratere 
cèntrale dell' .Etn~~o mostra molta attività, In 
questi due giorni. è' stata osservata. una. forte 
eruzione. di. c~nere •. e di sapbi!lc, proiettata 
nella dtreztone d1 N. ·O. sul fianco·che 
gu11rda Bronte .e Maletto. Là matéria càduta 
copri in tJOchP ore d'uno strato nero il 
manto di nève èhe · · riòopre la · ignivoina 
montagna. , · . 

Salerno ..:o Scrivono da Sal~rnQ .IIJ 
Boma .di NaJIOli: 



Un fatto degn~ della· più alta lode ha 
avu·to··.·luogo·a. d A .• gr .. opoli pe.r. parte del ain­
daco'·:signor' l!'ilo~te Ròtòl~ ~ de~ ~\1~1!· 
d•titiì quella. staztòne di oa~abmtél'l~ 1~ 
brlgl\diere .. Salvatore Ialonardt, : Dovevast 
arrestare un .noto malfattore, un tale Mar• 
ciano, ohe s' era ricoverato presso i fmtelli 
Pecora in una casa, in campagna. Il sindaco 
di agropoli, n· brigadiere lalonardi. con 
qu!lttro carabinieri ed il . màresciallo di 
Castellabate "- stazione vicina ..,... con due 
altri ò~rablnierl vi si recarono di· notte. 
Oir,luita per bepe la. oaua, il sindaco ed il 
brigadiere Ialonardi con· tre carabinieri si 
feoe~o.. all' uscio a picchiare. Una fucilata 
venìtta. Biù d8. una finestra fu là risposta. 

In Qapo a qual~he istante illati_tante M;ar· 
ciano;. vedendo dt non poter fugg~re da una 
finestra, credette. di affrontare dj rettamente 
il ,porlcolo; discese èd àprl ··la porta d'in­
gresso, facendo fuoco sul sindaco e sui ca­
rabinieri;· Allora si impegnò 'una lotta viva,­
oisaima; furono tirati diversi colpi di fucile 
e :di •rè,voher; Venti minuti dopo i carabi­
niét'i' ai'restaYiino il Maréiano ed uno dei 
fratelli Pecora. ·L'altro l'ec.m;a. era rime,sto 
uccisli neila lotta; il Marciano poi era fa­
tito g~a'lé~mente.; D rilla.gg~o .di . A!lropo\i 
aecolse' festante. t èoraggto~t al loro r1t0rno: 
So intanto che Il bravo brtgadiere lalonard1 
è :statO c proposto al; Ministero. dà: .suoi su~ 
periori alla medagha del valor. mtlttare. 

j ., , ' ' 

ESTE~O 
Francia 

' Mònslgilor Fava, vescovo di Grenoble 
j}i&•ro. deeisloliè del, Consiglio dei !llinlstri 
vel'l\.'prboeàsato per la pastorale testè pub­
blicata Q.ella sua diocesi. . . . 

Le parole incriminate sarebbero queste. 
« ~ul, fratelli carissimi, la parola mi muore 
BUlle' )ab bra, DIIi DOD abbiamO che le la­
grime .da. v~;~rsare;. essa reclama del san­
go~. Questo sangue, Dio lo domanda e lo 
avrà. • 

See&utto l llemlel del clero i1 vescovo 
di GÌ'~MJJ!e' ha coi! qòeste parole. ~atto ap­
pello' alla guerra civile, o peggio ancora 
ad Ullft.. n nova inv'asiono che dovrebbe 
·Jii:ettere ·t a; Francia ·a sangue e fuoco ! Ma 
evidentemt>nle beo altro snoda il senso dell& 
parolo~ ·,del : vi!netando p l'e lato. 

Obl non sa infatti che In forma repub­
bliç~ÌI~. fnòrohè ·noi paesi dove - còme 

·"il colera noli e Indie - è allo stato ende· 
ml.co,> llniiìee sempre nel sangne1 

Il Vescovo di Grenoble non ha fatto che 
Dlla profezia, a emi si nssoçieranno tutti 
coloro cui non sono ignoti i dettami della 
filosofia della storia. 

.Austria-Ungheria.· 
Dai giornali austriaci apprendiamo obe 

l'associazione cattolica ·di Boemia in una 
.sua adunanza teonta domenica 26, ha ap· 
provato una pntiziono da ioviarsi alle Oa­
Jnere .d.ei "deputati ·e dei signori· per do. 
mandare l'adozione. di una legge re lati va 
all' o&<ervanza d61 riposo nei giorni festivi. 

In appoggio dei.snoi reclami, la peti· 
zione invoca ragioni di necessità sooiale e 
religiosa. 
, La snllodnla Asàociazione cattolica ha 

deciso d i provocare da parte dì altre So­
oietà cattoliohe l' Invio di petizioni tendenti 
al mede1>imo scopo. · 

Gern.1,ania 
Ili legge nella lVational Zeitung . di 

~erlino: L' amb~sciatore specia.le recente­
mente Inviato dal Sultano alla corte di 
Prussia ha fatto il possibile per impegnare 
il principe di Bismarck in una politica 
favorevole .alla ·Turch.ia in Africa. Il prin· 
cipe ha colléigliato la '.turchia' di intendersi 

·direttamente colla Francia, e di liberarsi 
cosi della dispendiosa occupazione di' Tri-
.poli. - · 

Nella sua duplice qualità di presidente 
del consiglio e di l!linistro ~egli all'ari esteri 
il signor. Gambetta ha creduto d'inviare l 

. suoi più caldi ringraziamenti ,al, vriòcipe 
·di Bismarck. 

::0~IO i.S4-0RO 

Gicveill 5 gennaio 

Ss. Teleìloro e oom. Mìn~ 
B!!nedi~ione dell'acqua. 

Bff'emeridi storiche del Friuli. 
5 Gl!finaio 1270 .- Il Oapitolo aquileiese 

elegge a patriarca Filippo duca di Carintia e 
, arcizescovo di Salisburgo ; ma è rigettato 
'alla S. Sede, ·· 

Cose di Casa e Varietà 

Benefloenza. In occasione della morte 
di 811ntina Miohiell avvenuta il 2 oorr. 
nell'Istituto delle Dimesse di questa città 
la famiglia della stessa, signori Fratelli 
Micbieli fn Ilario di Palmanova, elargl a 
questa Congregazione di Carità it. lire 
duecento. 

La Congregazione riconoscente porge alla 
famiglia suddetta l più sentiti ringrazia· 
menti. 

E'urto auda.oe. Iersera nlle ore 6 un 
audace marluolo ruppe oon nn pogno una 
lastra della vetrina del negozio di cambio­
valllt•l in via Paolo Clanclani, portando via 
una cartella del prestito di Milano,· e fug· 
gendo quindi 11 gambe levate. ·. 

Qnaotnnqne fosse prontamente insegnitn, 
il marinolo non potè essere raggiunto, è 
si mantiene quindi finora nel più stretto 
Incognito. ' . ' 

Crisi mun!oipa.le. H sindaco di Oivl· 
d11le cav. Cnoavaz ha annunciato al Oon· 
sigl io oh e scadendo coll'anno dalla oarloa 
di sindaco avea deciso dl non continuare 
in tale .ufficio se venisse dal Governo rl­
oonfermato. Questa risoluzione dipenderebbe 
dalle difdcoltà della gestione economica del 
com n ne. 

In seguito alla dichiarazione dol sindaco 
Jne assessori avrubboro dato le loro dimis-
sioni. · · 

Bolle~o meteero!o~oo. L'nflloio del 
lVew- York · Iler~ld ma11da in data 2 
con. . 

c Tempo pessimo al Nord della b~ja di 
Biscay e di Terranuova, lino ai 7 gennaio. 
Due centri di perturbazione si incontre­
ranno in questi giorni probabilmente con 
forza pericolosa e produrranno una fortis­
simll tempesta al nord dell'Atlantico ,;. 

Prestiti .a premi delle oittà di 
Milano e Venezia 1868 vedi io IV 
paglria. 

n servizio del Tribunale. A datare 
dal 1 gennaio a tutto 31 dicembre 1882, 
escluso il tempo feriale, il servizio del. no­
stro Tribunale è regolato come segue: 

La sezione prima promiscoa tiene pu b­
blica· udienza civile uei giorni di m.artodi 
e venerdì, e penale nei giorni di. luut•di, 
morcoledi e sabato di ogni settimana non 

. fasti vi. 
La sezione se~onda promiscna tiene pub­

blica udienza civile nei giorni di marco­
ledi e sabato, e penale nei giorni. di mar­
tedì, giovedì e venerdi di ogni settimana 
non festivi. · · 

Le udienze si civili che. penali si apro­
no alle ore 1 O an t; · 

La Camera di Consiglio penale si riuni­
sce nei ·giorni di lnnedi,: mercoledi o sa­
bato di ogni settimana e negli alLri occo.r· 
rendo. . "' 

Nélle caJ!Se ad udienza flss~, il deposito 
degli atti per la registnlziQne. prescritta 
dall'art. 199 R. G. G. si farà nel giorno 
prima di q nello fissato per l'udienza, salvo 
il caso di citazione con abbreviazione di 
termini. · · 

La Cancelleria .del. Tribunale sarà aperta 
dm·ante tutto l'anno dalle' òre ·· 8 an t. alle 
4 I>Om. di ogni giorno tranne i festivi o~i 
q o ali sarà apert11 dalle ore 9 an t. alle ore 
12 meridiane. . 

Le udienze principieranno col giorno 5 
gennaio, e nella prima avrà luogo l'assem­
blea generale. 

La. Società geogra.fioa e Mons. 
Comboni. Il Bollettino (ottobre e novem­
bre) d~ll11 Società geografica · contiene 
p11recchie .11ose in teressanti, fra le altre 
v'è un articolo relativo· a Mous. Daniele 
Comboni vescovo a vicario apostolico nel­
l' Africa centrale. 

L'illustre missionario aveva promesso 
alla Società geografica una relnzione sui 
paesi da lui visitati. La morte gli lmpedi 
di condurlo a termine. Però egli aveva già 
mandato una carta di Dar Uoba tracciata 
insieme ai signori Bonomi, Maz~ari ed 
Henriot e disegnata dal .signor Roversi 
accompagnata da una lettera, che è pub· 
bUcata nel Bollettino. 

Una. oittà. ligure anteriore a.l. do­
minio romano .. Il prof. Bernardo Gando­
glia hl\ pubblicato testè .nella Ligw·ia 
Occid~ntale una relazione sugli 11vauzi di 
Dl\à. antica città ligure anteriore al dominio 
dei romani snll11 ri viem. 

L'attuale città di Noli segna T'epoca 
del dominio romano: ma l' aot1eo .Noli sor­
geva sulla falda· meridionale del monte 
Orsini, e fn la più antica dimora dei nolesi, 

Dagli avanzi che esistono sul monte si 
scorge che quelle case antichissime avevano 
l' aRpetto e la solidità di fortilizi. Oiò spiega 
la lunghissima resistenza opposta dai llgurl 
ai romani. 

Sarebbe prezzo dell'opera che gli archeo· 
Jogi determinassero l' cpom1 storioa di tali 
costruzioni, il che potrebbe .forze portar 
luce sui primi nbitatori della Liguria, di 
quel popolo che ebbe tanta parte nella 
storia antica d' Italia. 

Un premio di 1101 mila. Ure. I/ Ac­
cademia reale dello scienze di Torino ha 
aggiudicato il premio Bressa (pel quadrennlo 
1877-1880), di lirfl 12,000 al signor Lnigi 

,Maria D~ Alber~ls, benemerito della geo· 
grafia, dell'etnologia e delle scienze natu­
rali che grandemente promosse ed arricchi 
di nuovi fatti co' suoi luoghi e penosi 
viaggi nella Nnova, ltninea. · 

Prezld fatti sul m.ercato di Udine il 
S gennaio 1!182. 

Frumento 
Granoturco nuovo 

, vecchio 
Sogala 
Sorgorosso 
Avena 
Lupini 
Fagiuoli di l'ianura 
· • alpigiani 
Orzo brillato 

• in pelo 
Miglio 
Lenti 
Castagne . 

FORAGGI 
. il 

. ) dell'alta l II~ 
Fieno . 

1 
della bassa l n~ 

Paglia da foraggio 
da lettiera 

COMBUSTIBILI 

AL QUINT. 
' Ali' Ett. o ~IY:'~r:.~~f; 

dali a· dali a q;: q; L:i7. L.F 
18 50 21 - 24 49 27180 
Il - 14- 15 122 19 37 

670 775----

• AL QUIN'I:ALE 

fuori dazio con dazio 

da Il" da Il a 
**~q; 
440--370--

Legna d'ardere forte 2 05 l 80 l 79 J 54 
• • dolce -- - - -.. - - -

Carbone di leg-na 6 -·· 6 30 . 5 40 5 70 

Gran'i~ Ancorchè fosse il primo mercato 
della settimana, pnre era abbastanza for· 
nito di generi. 

Frumento. L11 roba bella e netta si so­
stenue, e circa 20 ett. fn pagata 11 pronti 
con L. 21 alla misura. 

Granoturco. Discreta quantità. Molti com­
pratori. Le maggiori vendite sì fecero dalle 
L. 12.50 allo 14. l prezzi fatti sono: 11, 
11.50, 12,12,75,13, 13.25, 13.30,13.50, 14. 

Oinqnantino. Limitata vendita. Il· mi­
gliore feee L. 11. 

Sorgoroiso. Soatenutissimo perchè la 
quantità non bastava alle ricerche. 

Orzo brillato. Una partita sola di 3 ett. 
esitato a L. 20. 

F'oraggi. Due soli carri. di fieno ven­
duto al' prezzo unico dì L. 3.70 al quint. 
fuori dazio. 

UL l'IME NOTIZIE 
Il giornale spagnuolo El Dia ci apprende 

che la superba cattèdrale di Siviglia, uno 
dei più bei monumenti dell'Andalusia, mi­
naccia rovina. 

- Telegrafano da Mosca che il lO gennaio 
incomincierà il processo contro alcuni gio­
vani e signorina imputati di· aver sparso 
gusci di noce contenenti pro(llami rtvolu-
zionarii. · 
-·Noti~ie da Varsavia descriv!•no con 

.sinistri colm·i i particolari degli eccessi or­
ribili commessi contro gli ebrei. 

Il opera devastatl'ice fu immensa, ìncal­
'colabile : · 40 vie della città furono teatro 
alle enormezze vandaliche. dell'orda sfre­
nata; 500 cnse portano ancora. le· traocie 
visibili delle violenze patite; 1000 tra fon­
dachi e botteghe sono devastati completa­
mente. 

Si temono fatali conseguenze da qile~ti 
eccessi al commercio e un forte arenamento 
di affari. La Banca polacca segna 250 ea!ij­
biali proteitate. 

Parecohi ~alliilt~nti rro'i!O in vista. 
- Telegrafano da Roma alla · Gasietla 

Piemontese obe il ministro:Mancini spedirà: 
una· nota diplomatica alla Repubblica' di 
Francia esprimente la rinciresoiosa imptes~ 
sione prodotta.nel Governo jt~liano dalla· 
negata indennità ai dannèggiati 'di Sfax. 

- La stessa Gal311etta ha da Parigi: · 
Parecchi giornali annunziano che al MI· 

nistero degli affari · est~ri si è preoocu)lati 
dei nuovi lavori di difesa militari {atti 
eseguil·e d11l Governo germanico alle pìa.zze 
forti di Strasburgo e Metz, nonché degli. 
altri lavori dì fortificazioni sulla Mosella. 

Gli stessi giornali aggiungono che l' am­
basciatore germanico deve rimettere al go­
verno una nota spiegativa su questo ar· 
go mento. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 2 - Il processo agli an .. 

tori dell' attentato c~utrq il generale Oere. 
vin fn rinviato. 

Pletroburgo 2 -- Il massimo mistero 
avvolge ii processo degli autori dell' atten­
tato contro il g~nerale Oerrevln; i perso­
naggi uftlciali, rillut,ano di ·dare· qualsiasi 
Informazione in proposito. . · 

Nei circoli degli avvoc~tl . si pretende 
anzi che Sankowski e Melinkow ·furono 
condannati ai lavori forzati a vita in 
Siberia. '' :' 

Dublino 3 - Furono arréàt~t'i ' Valsh, 
presidente dtll11 Landlea,que delle· doline, 
la signora Wnrel segretal'io, la sil!nora 
Skeri t t tesoriere ed altrd quattro sljpiore. 

Atene 3 - Le elezioni di domenica si · 
compirono con ordine perfetto. I risultati 
ennosciutt .fanno prevedere una grande m8J­
giornnza in fa v ore del governo. l ministri 
Rikakis e RnbnliR non furono rielettl. 

Catania 3 - Furono arrestati nel cir­
condario di Nicosia l noti malfattori frl\· 
telll Verri Lupo. 

Lisbona 3 _.; (Apertura delle Cortes). 
Il discorso del trono constatò i buoni rap­
porti con le potenze, espresse la soddisfa· 
zioue ptir .la pro~simll visita dei sovrani 
i n Spagna, 11nnunzò la presentazione di 
vari progetti. , 

Aix 3 - Nel processso per i disordini 
di Marsiglia alle Assise di Aix, tutti gli 
otto accusati negano i crimini di cni ·sono 
incolpati.· I testimoni dicono riconoscerli 
come implicati nel tumulti del 19 giugno. 
Chicco vicecòosole d' Italia a Marsiglia as· 
siate alla discussione. 

Berlino 3 - L' Essener Zeitung dice 
che il Diritto com prese meglio· d' altri Il 
pensiero di Bismarck. Questi. sarobbe favo· · 
revole ad nna conciliazione col Papato a 
condiziono che esso non esiga troppo. 

Si conferma che IJ.oheniolie rimise al 
l'apa un autografo dell'imperatore. 

Schloezer aodd. ~mbasciatore al Vaticano 
per la flue del mese. 

Llebknecbt, daputato socialista, proporrà 
l' ilbolizioue di ogni legge eccezionale. 

Londra. 3 - Autentiche informazioni 
affermano regnare nei caQtieri e negli ar­
senali una. vivissima alacrità di lavori per 
affrettare il compimento dellu nuove coraz· 
zate. 

Quello che più inquieta Il Gabinetto è 
la intricata e fosca situazione dell'Egitto. 

Parigi 4 -... I giornu.li annunziano che, 
appena le Camere saranno riaperte, il 
Ministero presenterà progetti di legge com­
plettamentarie e dich!aratorie del Con· 
cordato, e p~r la sorveglianza delle corpo· 
razioni religiose. 

Lonch·a 4 - Il vicerè tl' Irlanda ba ·· 
ùir·Jtto al Ministero uu rupporto per cou~ 
statare una no,tabile diminuzione nel numero 
dei crimini agrat·i. · 

Dublino 4 :-- La Municipalità ha 
confvrito il diritto di cittadinanz~ ai ·noti 
agitatori Paroell e Dillo~. . · · '· · 

Oa-l"IO Moro gerento responsabile, 

..-AVVISO.--.. 
Presso i sottoscritti tro­

vasi sè:i;n pre fresca la birra: 
di F'untlngaDJ. in casse 
da 12 bottiglie in su. 

FBA'l'BLLI DOB'l'A •... 

l 
) 



OflARID 
'della ferrovia dì Udine 
-·~:rtrt.;r 
dii '"ore f}.05 aut: 

Tm~ri'?rç' 12:40 ip.iÌI'. 
ore 7.42 pdln. 
ore :1.10 aut. 

-----Jr;-·;la5 a.'It~iiiretto 
da .. ora iO;J.o ant. 

, VENEziA. orll ll.a& pom. 
ote · -8.28 pom: 

---~_()re l!.SO ~~-"--­
. ore 9.10' aut. 

da ore 4.18 pom. 
PoNTEBBA. o~e 7,50 pom. " , 

ore S IlO · pom; dìre~trl 
•/f 1 :; .r ~: ;: l)~ 'J .O L 

l?~T:EII::'I""ZE 
per.: ore-8 . .,- ant. 

T!IIIISTE .ore 11.17 pom. 
ore 8.47 pom. 
ore 2.50 ant. 

----;;~e-6.~-~;;t.---~-"-
'per , ore 7.4q.ant. diretto 

PoNTEBBA• ol'e 'lO.Sl) ànt 
· orP 4.30 pom. 

DIARIO DEL' SIGNORE 
per l'anno 1SS2 

. · É "ùfèìtò "i:liilla tipogl'afia 
dél Patronato il sudde.tto· 
diario,iejoè nq.opqsc9letto di 
pagine 48 con còpertina, e ~i 
vende.pl. ,ero~~~ ~i, çe~t •.. ~o 
sia p~e~P, ~Ila, l!br~r,i,a, t.lpo­
grafica noncbè 'aHa cartoleria· 
e libr'érla· ·ilei 'iiìgnor. · Rai· 
Jnoado Zorzi. Lo <stessbidìarìo 
in una fap"ia~a fo~m~tQ reale, 
costa cent; 5: · · 

1 ij~ WG1mTTI DA Vl~ITA 
a una riga 
a due righe . 

, a tre ·ngh..- . 

lire 1,­
<( 1,50 
« 2,-

Le .apese postali a ea.rlo_o· .:~tenti __ ·_ -- . ~ 
Rivolgersi alla Tipografia del Patro-

J_ nato, Via dei ~orghi a s. Spirito. Udine. . -

} Pagil.men'tb anticipato. 

~~OCJt5''e:-'M8o;qt='qM4F'!J 

DIREZIONE 

A.NTlCA FONTE ·PBJO 
>[ • ' 

, :, _~i. pre~engono. i Signori. consumatori. di quest'acqua 
.j!err]lglnosa che da ,sp_eculaton sm~o poste ID commercio al­
tre acque con indicaziçni di Valle di l'ejo, Vera Fonti) di 
l'ejo, .Fontanino di l'l)jo, ecc .. e nnn po~endo per la loro 
_inferiorità averne esito, si servono di bottiglie con etichetta 
e capsula di forma, colore e dispoHizioni eguali a quelle delln 

·rinom!lta ANTICA FON'l'E DI I'EJO onde ingannare il 
: pubb\ICO. , 

... ?i invitano _perciò tu~ti ~ voler es_igere, _se~pre ~ai · Si. 
.gnon Farmacisti e Depos1tan che ogm bott1g11a a.bbia, e.ti­
chetta e capsula con sopra ATIUA·FOTE·PEJO. BOR· 
GHET'ri. · 

. La Dirnoeze C. BORGHETTI. 

'[j, . 
~~LI SIR stom~tico~d,ige~tiv<?. afi~~~ g~;t; ~~gr~ctevoli~slliio; ~miìi;o!iìi,iìlo;·ri~co ·• 
di facolt~ igtemca che .. p~rd~ll!l·, IR .sconcerto delle Vl6 _t.hg~re9tl,_ faCI!ltand~: ~ .lloJ:?P6tltO 
e neutrahzzando. gli acidi dellq stomaco·· toghe le nausèe ed 1 rutl, Cialma'il Ì!t'atema 
nervoso, e non i~-rita menomam\llite il vJntricolo, come •lll'll!1 •. Pflltjca·è con~ta.ato suc-
cedeJ:e coi tanti liquori 'dei quali si 'rtsa· ti1tti i giorni. · . · 

l'rer,arato CÒI\ dieci delle più salutiflll:e erbe del M'ò:o:te Q~f~.rlo,da G;. B. 
FRASSINE in· Rovato (Bresciano). . , . . , 

8i prende ~ol~, coll'~cqU!J:'séltz, o caifè, l11 mattina·e1'priur9:1'd\:J.f~Di1 'pi!~tij, 
Bottiglie da htro. _ ._ . . ; , . • •. L ... ~ 50 

· Bo'tt'iglf~ da"ìiiè~zo :litro . , . _ • ... • • • L l 26 
lu fusti al kilògramm:a.· (;:JiJtiéhette e cajii1Ule1 glai~)' JIJ. "~' 

Dirigere.C'ommissioni e VligJ!fl',al,f~?qricatortH!Jil;I0• ·B!.A. TT. ~~.r&s_"" 
SINE 1n Rovato (Bresciano). , · . · : , 

Deposito presso i prinQipali Droghieri, .Cnffe't'ti'eti e• LiqMris1• _ ' ·' 
Rappresentanté per 1l.'Jdine1e .P:r•ovincia. sig. Fratelli Pittiili_,-•Via.·Dftll 

niela Manin ex S. Bortolomio. 


